I vigili con manette e spray.


Polizia municipale dotata del kit di autodifesa, ma non per il Palio. Ma anche mazzetta e giubbetto antiproiettile.
Per il Palio no Nessun supporto nei 4 giorni per i vigili urbani

Una mazzetta di segnalazione, uno spray antiaggressione, manette e giubbetto antiproiettile e antitaglio. Ecco il contenuto del kit di cui saranno dotati tutti i vigili urbani di Siena. Lo ha deciso ieri il consiglio conmunale, approvando una modifica al regolamento dei corpo della polizia municipale che prevede forme di tutela e di autodifesa, a partire proprio dalla dotazione di questi strumenti. Si chiamano tecnicamente “presidi tattici difensivi” e andranno a potenziare le possibilità di intervento dei nostri vigili che presidiano la città giorno e notte. I vigili quindi non saranno armati, ma avranno comunque la possibilità di difendersi in caso di aggressione: niente pistole, ma solo una mazzetta di segnalazione che all’occorrenza può trasformarsi in un manganello. Per impiegare al meglio questi strumenti è stato proposto un corso, a cui hanno partecipato gli agenti che ne faranno uso. Il documento che raccoglie nel dettaglio l’attuazione del nuovo kit è stato approvato in consiglio comunale da tutti i consiglieri, maggioranze e opposizione in accordo, eccetto Francesco Andreini (Rifondazione) che ha contestato l’introduzione dei nuovi mezzi. L’assessore alla polizia municipale Daniela Bindi intervenendo in consiglio ha precisato: “Non c’è da esagerare e neppure da terrorizzare, non facciamo falsa demagogia in una città in cui la qualità della vita c'è, dove si può uscire la sera con la consapevolezza che esiste un sistema di controllo, senza creare confusione o presupposti antidemocratici. Gli atti di oggi vanno in questa direzione. Diamo strumenti per valorizzare la professione del vigile. Non si parla di pistole e manganelli, i vigili avranno la mazzetta di segnalazione che non è uno strumento aggressivo, nasce per difesa, e difendersi è opportuno”. E’ stato anche deciso che per i Palii i vigili accantoneranno questi strumenti e si metteranno a disposizione della città, come sempre, per rendere possibile la perfetta messa in opera della Festa. Su questo particolare si è soffermato il consigliere Sandro Vannini: “La delibera che prendiamo in esame oggi va vista come difesa del lavoratore vigile urbano che viene dotato di presidi difensivi individuali, dotazione necessaria per la sicurezza e l’incolumità. Segnalo che la presenza di vigili armati non piace ai contradaioli durante Palio, questi strumenti non dovrebbero essere consegnati nei quattro giorni e in Piazza. In quel periodo i vigili sono una cornice della festa”. L’orientamento è stato accolto dall’amministrazione comunale e dal corpo della polizia municipale: così in occasione dei due Palii si metteranno da parte mazzette e spray al peperoncino, evitando di innescare meccanismi che con il Palio non hanno niente a che fare. La Festa del resto possiede gli anticorpi naturali di autotutela che non passano dal giubbetto antiproiettile e neppure dalle manette
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